
I
n termini di fiction televisiva si
potrebbe dire che si tratta quasi
di un sequel rispetto al Capo dei
capi (TotòRiina).L’Ultimopadri-
no (BernardoProvenzano)nella
finzione è Michele Placido. At-
tore splendido nella sua sinistra
solennità sullo schermo, un po’
meno in conferenza stampa,
quando ieri ha magnificato le
doti intellettuali del suo perso-
naggio «più intelligente rispet-
to al 50 percento dei parlamen-
tari», e ne ha esaltato l’intensa
religiosità.
Girataalla streguadiunfilmde-
stinato alle sale da un regista
aduso agli intrecci di «azione»
come Marco Risi, la fiction va
inondadomaniedopodomani
inprimaseratasuCanale5. Il lo-
go del titolo richiama quello
della saga di Coppola. E biso-
gnaammettereche - rispettoal-
lecensure,autocensureegoffag-
gini da par condicio usuali in
tante produzioni del servizio
pubblico - faranno impressione
positiva almeno due sequenze:
non era scontato sentire su una
rete berlusconiana che il gran-
deaffareche«zio Binu»si ripro-
metteva di mandare in porto -
se non l’avessero catturato - era
proprio il berlusconiano Ponte
sullo Stretto; oppure ascoltare
Placido-Provenzano, seduto
nel suo covo a Montagna dei
Cavallidavantiallo schermotv,
mentre si gode con un sorriso
sornione l’immagine del Cava-
liere e della mamma alleurne, e
prevede che «le elezioni in Sici-
lia andranno come devono an-
dare, perché questa nostra terra
non è terra di sorprese».
L’ultimoPadrino haunritmo in-
tenso e coinvolgente, che non
deriva solo dal mestiere di Mar-
co Risi, o da espedienti di sce-
neggiatura (Stefano Bises e Leo-
nardo Fasoli sono stati affianca-
ti da un «editor» di lusso come
Stefano Rulli, e da un consulen-
te esperto come il giornalista
Giovanni Bianconi). Soprattut-
to la seconda e ultima puntata
della miniserie è un appassio-
nante resoconto assai vicino al-
la realtà della minuziosa e com-
plessa operazione di polizia che
portò il vicequestore Renato

Cortesee la sua squadraastana-
re Provenzano nel suo covo do-
po mesi e mesi di pedinamenti
esopralluoghi, indagini eappo-
stamenti appresso ai gregari di
mafia e nei luoghi dove il boss
«doveva» trascorrere gli ultimi
scampoli della sua ultraquaran-
tennale latitanza: il casolare di
un pastore sulle montagne del-
la«sua»Corleone.Qualche luo-
go comune, in fondo, è perdo-
nabile: le indagini sugli oggetti
rinvenuti nella piccola masse-
ria hanno recentemente accer-
tato, per esempio, che il capo-
mafia non conduceva affatto,
se non negli ultimi tempi, una
vita randagia e frugale: lo «zio»
scriveva i suoipizzini sgramma-
ticati e mangiava miele e cico-
ria riscaldato da uno dei suoi sei

o sette golfini di cachemire; e
neicassetti conservava tanta ro-
ba griffata: non solo il sacco a
pelo e lo spartano «zainetto»
concui lovediamoaggirarsi, in-
vece, nella fiction di Canale 5
per strade e campi, e sfuggire a
numerose catture. Le esigenze
della fiction hanno portato qui
afalsareunelementoimportan-

te del personaggio. Che non
condusse affatto, se non in rari
ed eccezionali momenti, per
quasi mezzo secolo una grama
latitanza; ma bensì se ne stava
molto comodo, protetto e indi-
sturbato in residenze ben più di
lusso rispetto all’ultima. Non è
vero, per esempio, un episodio
che il film racconta con dovizia
di suspense: non è mai accadu-
to che un blitz della polizia lo
mancasseperunpelosotto i fer-
ri del chirurgo che l’operava al-
la prostata a Marsiglia. Qualche
ingenuità didascalica si potrà
anche rinvenire nell’esclusiva
attribuzione a Provenzano del-
l’idea di intraprendere dopo il
periodo stragista una «strategia
dell’immersione»e l’analogaas-
segnazione al suo personaggio

della scoperta della redditività
non solo economica dei grandi
affari. Invisibilitàe iniziativa im-
prenditoriale sono ambedue, al
contrario, elementi costitutivi
del Dna originario e secolare di
Cosa Nostra. E Provenzano in
questo non inventa nulla.
Insomma, è un bel film quello
di Risi. Però sul piano della per-

cezionedelprotagonistaedelfe-
nomeno storico che impersona
ha diverse lacune. Bisogna pur
parlarne.Ancheperchétalivuo-
ti riguardano la nostra storia re-
cente, i nostri «misteri d’Italia».
Nel film non c’è traccia, solo
per citare un caso, di una delle
rivelazioni che il pentito Nino
Giuffrè (interpretato da un for-
midabile Nino Frassica) regalò
agli inquirenti riguardoallastra-
tegia delle stragi che Cosa No-
stra decise di compiere «in con-
tinente»nel1993.FuProvenza-
no a promuovere in un apposi-
to summit un preventivo son-
daggio di opinione, diremmo
un «focus», presso imprendito-
ri, politici e ambienti esterni al-
la mafia, per capire se le bombe
a Milano Firenze e Roma sareb-
bero state gradite. Il via libera
decisivo venne da imprecisati
«ambienti imprenditoriali del
settentrione»…
Bisognaparlarnediqueste, trop-
pe amnesie che caratterizzano -
quandosiarrivaaldunque- tan-
te fiction mafiologiche. Non
fossealtroperchéquestoèalme-
noil terzofilmchesiastatogira-
to nel giro di due anni su Pro-
venzano dopo il suo arresto.
Nonfossealtroperchésonopas-
sate poche settimane dagli at-
tacchi per l’eroizzazione di Rii-
na e dei Corleonesi che sarebbe
stata compiuta, secondo alcu-
ni, dal precedente Capo dei capi.
Ma in questo caso, ci sembra
che la maschera di Placido-Pro-
venzanosiacosìambiguaefero-
ce, da non consentire eccessive
immedesimazioni e simpatie. E
se qualche sceneggiatore si la-
scia ancora affascinare dai «Pa-
drini», è pur vero che ha dietro
lespalle,asuaparzialegiustifica-
zione, decenni di collusioni da
parte delle classi dirigenti e del
ceto intellettuale del paese.

EVENTI Concerti e non solo per celebrare la città come capitale europea della cultura. E Ringo suonerà sui tetti

Liverpool, sul palco Ringo Starr e McCartney
Quest’anno tocca a Liverpool
vestire i panni di città capitale
europea della cultura e nessuno
meglio di ciò che resta dei Beat-
les avrebbe potuto cantare le
glorie di questa bella città por-
tualedellaGranBretagna.Daie-
ri sera, sono iniziate le feste e gli
organizzatori promettono che
chi ci si sarà avrà visto cose che
nessun altro essere uma-
no...Puòdarsi. Intanto,annotia-
mo che sarà della partita Ringo
Starr, ilbatteristadeiBeatles,an-
cheluidiLiverpool.Performan-
ce con citazione gustosa da un
passatoindimenticabile:è infat-
ti previsto che Ringo suoni e
canti sul tetto di un edificio, ri-
calcando le orme di quel fanta-
stico concerto che i Beatles or-
mai in rotta eseguirono sui tetti
della sede della Apple in Abbey
Road a Londra. Ai suoi piedi, in
strada, danze e non solo che
coinvolgerannoseicentotrabal-

lerini, artisti e musicisti. Il tutto,
assicuranoancoragliorganizza-
tori, approfittando di una città
che negli ultimi cinque anni è
cambiata molto, ma anche for-
se perdendo qualcosa di quel
grigio severo e molto da civiltà
industriale nel quale erano cre-
sciuti i campioni del rock del
Merseyside, quartiere popolare
lungo le rive del fiume. Stasera,
gran concerto proprio con que-
stevecchie glorie sulpalco della
Echo Arena: da Ringo agli Echo
and the Bunnymen, i Womba-
ts, Peter Wylie con l’accompa-

gnamento della Royal Liverpo-
ol Philarmonic Orchestra. Mu-
sei e gallerie, nel frattempo,
aperti fino alle 22.00 e un paio
di mostre di largo respiro: «Da
MonetaHopper, l’artistaela fer-
rovia» che mette in scena an-
che lavori di Van Gogh e Tur-
ner, e - da maggio ad agosto - la
piùgranderetrospettivamaide-
dicata in Gran Bretagna a Gu-
stav Klimt. Torna la musica so-
prattutto il primo giugno, con
unconcertodell’ovvioPaulMc-
Cartneycon il suogruppo.Non
è chiaro, dal programma, se
mai Ringo e Paul saliranno in-
sieme su un palco. E se non ac-
cadrà qualcuno avrà motivo di
restaredeluso:nemmenoLiver-
pool riesce a tenere assieme gli
ultimi frammenti dei Beatles?
Comunque,McCartneynonsa-
rà il soloa esibirsi all’AnfieldFo-
otball Stadium: rivedremo mol-
ti rappresentanti di quel Liver-
pool sound che ha cambiato la
storia della musica.
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Provenzano, quanto gli piaceva quel Ponte

Un’immagine da «L’ultimo padrino»

Non è chiaro
dal programma
se i due ex
Beatles
suoneranno
mai assieme...

Il boss pensa al
Ponte sullo
Stretto voluto
da Berlusconi
come a un
grande affare

Ma non è mai
accaduto che
sfuggisse alla
cattura proprio
mentre veniva
operato...

■ di Vincenzo Vasile

S
arà il cinismo che orlava
le sue battute surreali e
cheancoracosìbenesiad-

dice ai nostri tempi. O l’elegan-
za dandy che fa di Petrolini il
più«oscarwildeggiante»ovvero
il più amabilmente feroce dei
nostri autori, fatto sta che l’arti-
staequelche senericordaè tor-
nato di moda. Richiamato da
frammenti allusivi da Proietti,
esplorato nel profondo da Ma-
rio Scaccia e ora messo in scena
da Massimo Venturiello. Con
Gastone, infatti - spettacolo par-
tito dall’Ambra Jovinelli di Ro-
ma per proseguire ora in una
lunga tournée nazionale -, Ven-
turiello «rilegge» Petrolini in
due modi: calzando una delle
sue maschere più celebri, il va-
nesio Gastone, appunto, e rico-
struendo - con la collaborazio-
nediNicolaFano-unacomme-
dia intorno a tale personaggio
per riecheggiare atmosfere ed
epoche del varietà. Una via di
mezzo, insomma, tra l’omaggio
e il riallestimentodiuntestope-
troliniano troppo improbabile
da riproporre tout court.
Lo«sforzo»dievocaresenzaimi-
tare si sente soprattutto nel pri-
motempo,chestentaadecolla-
re, troppo rarefatto, troppo di-
messo, troppo grigetto nono-
stante la voce argentina e solare
di Tosca (nella parte di Lucia, la
ragazza che sogna di diventare
una diva e viene coinvolta nel-
l’avventura da Gastone, furbet-
to e divetto del teatrino roma-
no) e naturalmente le musiche
di Germano Mazzocchetti che
fanno da scheletro sonoro all’«
ibrido» Gastone. Un impianto
dimelodieecanzonettenelqua-
le Mazzocchetti si diverte a tuf-
farsi tra le note di partiture che
furono, traendone inediti che
sembrano d’epoca.
Ma è nel secondo tempo che la
regia si anima davvero e le sorti
scenichesidestano, ribaltatedal-
lesorpresediunafiabescasceno-
grafia di lustrini e sfondi marini
(pregevole invenzione di Ales-
sandroChiti),beneillustratadal-
le coreografie vaporose di Fabri-
zio Angelini. Tutto il cast torna
allora a ruotare come una gio-
stra ben oliata, tra ballerine piu-
mate e l’omino che vende mo-
staccioli e fusaje in platea, sipa-
riettiallegrididonnine acavallo
e cavalieri disarcionati, sirene
ammalianti e prestigiatori da
strapazzo. Tutti alternanti tra
danze,musiche ecanti.Con To-
sca che lancia la sua Luciette
D’Antibesoltre le lucidelvarietà
di provincia. Con Venturiello
chesbalzail suocammeopetroli-
niano con sguardo acceso,
l’aspettounpo’ fané, finedicito-
re di sberleffi aguzzi e battute a
doppiotaglio.Figurinamalinco-
nica, quasi, come tirata fuori da
un vecchio album che si dissol-
ve nell’aria dopo la festosità ci-
priatadelcabaret.Echerestanel-
lamemoriaconunfilodinostal-
gia.

■ di Rossella Battisti
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Petrolini
si aggira
per l’Italia

Ringo Starr a Liverpool

■ di Leandro Fortis
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